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Egli é pur vero che lo ipirko di porle 8* i- 
nebbria sempre^ e sempre sdrucciola uel ride- 
%fole e nellVingiutlo da far onla a quelle doti 
ed a quella genlilessa che altrimenti adorne- 
rebbero r animo ; e quando questo sgranata- 
mente cosi si accieca^ ne viene per tal via an- 
che grossamente pregiadicato il partito mede- 
simo che con eccesso di passione s imprende a 
sostenere. Nel Libretto a questi di gratuitamen* 
te per Padova divulgalo sofaa quattro Bassi- 

MLIBVI DBL GIOTANB PbTEBLLI cfainOO VOdo UDO 

spoglio di vane giustificazioni a difesa dell'arti- 
sta che gli ha eseguiti^ ed una bravata passa 
contro i commettenti^ i quali invece a mente 
tranquilla si riconoscono meritevoli di ogni lo- 
de ? E chi non si accorge, che invece di favorire 
' si danneggia cosi X artista stesso tolto a clien- 
te ? Eppure questo Libretto annunsia uaa pen- 
na dalle grazie talora corteggiata^ e mostra qua 
e là un certo suo garbo, ed una Undora sna 
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propria^ che tanto più fa increscère il niomea- 
taneo delirio : pel quale ri vibra V asta contro 
la opulenza in difesa delle Arti ( e ben meschi- 
ne queste se ella non fosse ! )^ si accagionano 
d* ignoranza della mitologia^ della storia^ del- 
le costumanze de* popoli coloro che prescris- 
sero soggetti air artisLa ; quindi ^ con sover- 
chia apprenaione^ il caldo tutore teme che pel 
suo gioitane artista^ ancorché abbia dati non 
equivoci saggi di moUa a t ti tud i ne nel mmeg^ 
gio dello scarpello, precipuamente in sulle 
prime della sua carriera gli Tenga pei sup- 
posti errori dei commettenti defraudato il /a- 
ifore del pubblico. Senza poi bilanciar bene se 
ciò possa accadere^ egli dileggia la opulenza^ 
e sacrifica F artista che ha bisogno di pane. In- 
dispone nel tempo stesso 11 pubblico annun- 
zìaudo torti che questo non ha vogUa né iute- 
resse di scrutinare se pur sieno tali^ e da chi 
veraiTìonte procedano. £ tutto questo per uno 
sconsigliato fervore e per mania di censurare 
la opulenza^ la quale invece dovrebbe venire 
solleticata affinché appunto alimentasse le arti* 
Ora trattandosi di un artista giovine^ che 
anche per avviso nostro dà belle speranse» 
e di commettenti tutto cuore per incoraggia-» 
re le belle arti> nel vivo amore che ci anima 
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per queste^ sentiamo un dovere anzi un bisogno 

di esaminare co' falli imparzialmciile la qui- 
elione, dacché ci anriene dì averla sott' occhio. 

Strane bizzarrìe certamente non si posso- 
no dire gli argomenti trattati dallo scultore Pe- ^ 
trelli o somministraligU a Irallare (i): ne a 
verun modo per se stessi potevano sacrificare 
l' onore di lui^ ché nessuno di essi cade sotto 
la categoria dannata dal Veiiosiuo nel princi- 
pio della sua Poetica e codice dell' aureo secolo 
di Roma, da tutt' i secoli susseguenti rispetta- 
to. Questo codice poi«» purché il tema sia sem- 
plice ed uno, conferma ne' poeti e ne' pittori, 
cioè negli artisti, la libertà e V arbitrio assolu- 
to di trattare quanto mai Y estro e la fantasia 
loro suggerisce, mentre in diverso modo libe- 
rale non si acclamerebbe 1' arie loro. 

Lodisi pure chi religiosamente serba le con- 
venienze tutte ; ma se pur il genio ardente di 
qualche scultoreo pittore oltrepassasse i confini 
della severità della storia o quelli di un rigido 
costume per seguire un bello che probabile 
fosse nella scelta natura, allorché il suo lavoro 

(t) U Cfns<»re caratlerUsa ài tirane iisMnrIe i seijueiiU temi 
frtserìtti allo •cultor» Fetnili t t* PtBlttUM «eeìM dm Aebill«i 
9.* Menelao in atto di uccider Blena. S.* La gira del teccUo . 
Jfetlore nel toggeito deirira d'Achille con aaiooe troppo «ni« 
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gitignesse al grande scopo^ lode immensa e non 

liìnsirao e' coglierebbe. Anzi per tal arduo seiv- 
ticre unicamente ali' immortalità ascesero i 
grandi tutti delle prische e dell* età moderne. 
Un sommo scarpello efHgi pure Pentesilea di 

' lai cuore da cimèntarsi coirAcliille di Omero in 
il Ilo (li cedere solamenlc agli sforzi eroici di 
quello; e di sotto alle linee amabili del sesso 
geiiliie vi 1 accia spiccare vigoria di muscoli, 
scioltezxa di nodi^ grandiosità di forma ; 1* at- 
teggiamento sia risolulo^ vigoro.^^o^ marziale^ 
ma tutti non perda i propri ressi, né il fem- 
mineo grazioso aiidameiilo della persona : ma 
qui sta il difficile e qui la gloria. 

Fidia stesso non isprezaerebbe argomento 
tale; e la virtù del primario greco scarpello 
avrebbe potuto riscuotere ancora maggiori o- 

. i^iaggi esprimendo la lotta dei ferocemente 
gelosi sentimenti di lungo dispetto e di cruenta 
vendetta con quelli della più ardente^ della 
più imperiosa ebbresia di amore in Menelao, 
contrapponendo a ciò la situazione delicatissi- 
ma di Elena innanxi all' offeso marito, il cui 
aspetto le rammenta anche l'oltraggio della 
patria. Quando poi mancar sentasi ai rimorsi 
dei mali per lei causati alla conmiossa Grecia, 
alla incenerita Ilio, pur pare dalla più soave 
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divinità irradiatali col solo mover delle languii 
de ma sempre auimalissime pupille^ nella sua 
maggior poflsansa afolgoreggi la yenostà, pei 
suoi fluì imparlilale dal Desliiio per mano di 
Amore e della divina sua madre. 

Non è improbabile che quel sommo abbiat) 
se nou lo scarpello^ donato il pensiero^ e forse 
Io stadio ben anco a questo medesimo tema 
che con lanla iilosofica conoscenza dell' un^- 
no cuore dipinge la Tersatilità delle passioni, 
cedeiili per lo più a quella d' amore. Di fatti i 
tempi mistici ripetono la fecondità degli awe«> 
niinenti dalle passioni che si sviluppano sotto 
iufìniti aspetti^ e dagli effetti dell'immensa na« 
tura. La religione, le arti, le letlere di que' se- 
coli non facevano che seguirle ne* loro vari 
andauìcnli. 



Tempo già fu, che dilflltaodo, i prischi 
Dell* apollineo culto archimandriti 

Di quanti la Natura iu ciclo e in terra 
K neir aria e oel mar produce e/fetti» 
Tanti diurni crearos onde per tutta 
La celeste materia e la terrettre 
Uno spirto, una mente, una divina 
Fiamma scorrca, che T alma era del mondo. 
Tutto area Tita alior» tutto ammara 
La beli' arte de* Tati. 

Morti. 
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Per ciò poflstanio del pari lodeTolmente far 
noi quando nella messe uberlosissima di quel- 
la stagione poniamo la mano^ essendo messe 
di LuLL' i tempi. Nou sono dunque sogni, e la 
derrata ripullula sempre a seconda delle uma- 
ne passioni, e delle avvicendate cose della ce- 
leste e terrestre Katura. 

Alle arti liberali nulla inferisce che Ome- 
ro^ Virgilio^ o tal altro avito maestro, sin qua o 
sin là estendesse o limitasse i divini suoi con- 
cetti ^ ad esse interessa solo di cavarne sogget- 
to probabile e proprio. Nessuna be£Bi quindi 
ne la Pentesilea, né la data Elena potevano at- 
tirare al Petrelli^ ma prestargli bensi largo 
campo di palme e di allori, come argomenti 
di alti sensi e di passioni vive e gagliarde. 

Illuminati come sono ( e le ordinazioni lo- 
ro lo dimostrano ) malgrado le accuse del Li- 
bercolo, i commettenti non hanno sicuramen- 
te potuto prescrivere all' artista di annunciare 
questo caso di Elena siccome descritto nel- 
r Iliade o nell £neide ; bensi lo hanno dedotto 
filosoficamente dai casi di lei cantati dai poe- 
mi, o dalle tradizioni trasmessi. Il fatto viene 
documentato dai Monumenti inediti di Millin, 
e dal Dizionario d'ogni mitologia e antichità 
sulle tracce di INoel : chi ne ha vaghezza può 
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riscontrarlo alla figura 9 tavola 97 del to- 
mo III. 

Se a Virgilio non venne in acconcio di 
compiangere la morte di Pentesilea^ inlautu 
ne loda il wilore^ e ci assicura con ciò non esr 
sere un ente di moderna creazione. Quinlo Ca- 
labro poi ci lasciò la storia di questa morte per 
mano di Achille. Il suddetto Dizionario la ri- 
porta. E il divino Lodovico: 

Tal nel campo troian Pentesilea « 
Contro il teMalo Achille esser dovea. 

Canto xxvi. Stanza 81, 

Persino si riscontra nei Dizionari mitologici da 
tasca^ ai quali rimettiamo il censore a depor- 
re la benda. 

Bramoso di censurare gli argomenti^ non 
si avvide questo scrittore eh' ei^ non altri., la- 
sciava dischiuso il varco a^ sarcasmi e alle beffe 
per lo sgrasiato suo cliente^ allorché si limitò 
ad accennare^ che i Bassi-rilievi di Achille con 
Pentesilea, e del supposto Menelao con Elena 
spirano egual gustOj hanno un carattere non 
meno grandioso di quello di Teseo copiato dal 
tipo di Canova, dispensandosi di farne conosce- 
re le reali bellesse, smerciando per buona scusa 
la semplicità dei temi dopo di aver detto essere 
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questi capricciosi e dannosi all' onore dell* arli- 
sLa. INoii Sii egli che 1' occhio delle persone in 
generale si ferma sugli sconci e sulle mende», e 
che r incliiiazioue comune propende a notarle 
ed a malignarne il postero autore ? Ignora for- 
s egli che se in una galleria non venisse indicala 
qualche opera presiosissima del divino AafaeUo», 
r amniiralore volgare la rinverrcibbe ira tulle 
r ultima ? Glielo diremo t perchè le opere d'imi- 
tazione sono pregevoli tanto più in quanto me- 
glio riportano la natura bella delle cose : T oc- 
chio è continuamente avvezzo a vedere le cose 
della natura^ le quah in bellezza e perspicuità 
avanzano sempre anche le migliori dell'arte: 
perciò queste non lo soffermano^ quando inve- 
ce una storpia^ ona gibbosa^ una zoppicante 
figura^ un' architellura bizzarra^ un disarmoni- 
co vivace colorito gli eccitano il riso e richia- 
mano la sua attenzione. In un' opera d' arte 
adunque quegli oggetti che delineati^ dipinti, 
o scolpiti sono al vero^ sfuggono nella consue- 
tudine di vederlo, mentre una linea non bene 
tirata, una svista, una inosservanza, che al più 
valente artefice può sempre accadere, risvegha 
tosto la comune critica, e la propensione uni- 
« versale di abbassar l'altrui merito. £ perciò 
qualora almeno non s' indichino, le bellezze 
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non cadono sotlo 1* occhio del più delle gentil 
non si osservano, non si conoscono, e eoa bar- 
bara tenlensa bene spesso si condanna per alen- 
ai ciò che avrebbesi a lodare j[)er molli meriti. 

Kon bisogna per troppo amore abbagliarsi^ 
aè lare le maraviglie. Al giovane Scullore, tan- 
to più che i temi^ a della del Libretto, non gar- 
J»avano^ accadde qualcheduna di lali disgrazie^ 
delle quali il Librello non facendosene carico.» 
c quel eh' è peggio, non meltemlo in lume le 
parti lodevoli dei lavori, espose ranista alla co- 
mune derisione con lutto il suo desiderio di di- 
fenderò r onore di lui. Ecco gli eilelli dello spi- 
rito di parie., che nuoce dove crede giovare. 

Senza conoscere di persona lo Scultore, ne 
il suo apologista, imparzialmente esaminiamo 
le cose pel puro amore del giusto e del vero. 
Noi di tutta buona fede crediamo vantaggioso 
air arlisLa medesimo i esame ponderalo <h>ile 
sue opere notandone e i meriti e le mende, in- 
tendendo au/i d'iucoraggiarlo nella lunga e dif- 
ficilissima carriera ; compassionando poi V en- 
comiatore se uno selo spinto gli abbia calate 
le Uaveggole, Jbìppure, lo ripeteremo, dovreb- 
be esser persona cara alle lettere, e sicuramente 
non senza meriti, ma anche 1 ottimo Omero 
lalor sonnecchiava. 
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Non avendo sott' occhio V opera dell' mt* 
mortale Canova non arrischieremo di dare alle 
nostre • oMervasioui auUa preseuLe imilazione 
il carattere di un positivo giudizio; il quale poi* 
in l'alto di belle arli^ è sempre ardua cosa sana- 
mente e con vera critica e profonda conoscenia 
pronunziare. Abliiamo dello imitazione perché 
realmente lo scultore non dall'insigne tipo^ ma 
da un piccolo Lronzo ritrasse il Teseo che ucci- 
de il Centauro; e per tutto quello ch'ei fece per 
appressarvisi sarà meritevole di grande lode. 
Dobbiamo in vero accordargUela nel generale 
andamento delle linee principali^ eh' è gran- 
dioso e bene condotto. Non oseremo poi mai 
dire che nella espressione delle parti e nel fini- 
mento dsil lavoro riuscisse a raggiugner T inar- 
rivabile mano del Rigeneratore della scultura*: 
ed esso in questo ci lasciò anzi qualche desi- 
derio di una sua cura maggiore. In oltre ci seni- 
brano corte né affatto bene lineate le gambe 
del Centauro^, e d pare la mano di Teseo, con 
cui soffoca 1 oppresso nemico, mancar di quella 
forza e di quella naluralenui, che abbiamo in 
altro lenipo ammirate nell'originale; ciò Torse 
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iX una qualche linea troppo avanzato il palmo 
della mano. La figura di Teseo è bene disegnato^ 
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ma quelle sue membra potevano eesere più 

sciolte, e qua o là inosse più vivacemente^ in 
panicolare là coscia sinistra f tntta?ta non è 
poco operare così: dimodocché sia a dcdursi,- 
che queste lievi pecche noo gli sarebbero acca- 
dute se avesse potuto fìare la studio sul vero 
originale. Dunque n^è gli devono essere me- 
nate in grave conio, né iia egli punto da sco- 
raggiarsi. 

Comunque non si avvisasse lo scultore Pe- 
trelli quanto di più potevagli offirire largomen- 
to di Pentesilea^ pure cosi triviale non gli è 
riuscito^che buone espressioni non gli abbia sug- 
gerite ; ancorché in opposta voduta da quelle 
che noi avremmo desiderato. Dal volto del suo 
Achille perciò spira vigor maschio unilo ad una 
specie di disprezzo alla facile vittoria ^ mentre 
vedi rAmanone neir aggrottato ciglio, nd re- 
presso respiro sentire lutto l'orrore del proprio 
periglio; ma animosa puro & «forai estremi per 
allontanare la morte che le sovrasta. E queste 
espressioni varranno di lode bastante all' arti- 
sta. Nulla poi di celestialo origine serbano le 
forme del Agbo di Tetide^ le quali invece di 
apparire scidte e prcmuaciate a leggeressa da- 
gli esercizi ginnastici^ indurate sembrano dalle 
Caticbe della schiaviti. U piede destro per altro^ 

a 
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che li avanza fra qoeili della caduta nemica^ 

% imprime cou gagliardia e ragionevolmeu* 
te, e nioatra uno atudio accDrato e buona 00* 
lioscenza d*arte; ma vie più ci avverte che le 
altre parti non furono coei dall' autore favorite. 
Masi line il braccio, che inarca elevato il bran- 
do, non attacca giusto al gomito, e quaai T a* 
sione muore in quel pugno. All'energico aen- 
lire della testa della belligera donna non cor* 
risponde il corpo^ perchè abbaalanaa non pre^ 
senta uno sviluppo di robustezza e di agilità, 
ancorché le membra sieno piuttosto bene dise- 
gnate; per altro disaggrada da un non so che 
di grossolano nel torso, e notevolmente sotto 
la dritta ascella, da accusar una qualche ne-^ 
gligensa di studio e di lavoro : indossa poi bene 
il lieve vestito a pieghe facili e bene disposte. 
Nessuna speransa di difissa ammette né offre 
la menoma resistensa quell'arco sottile, con 
cui Pentesilea già caduta sul sinistro ginocchio 
puerilmente minaccia di percuotere Achille : il 
quale anche collo scudo la viene ad opprime- 
re, mentre alza già il brando a troncarle d' un 
colpo la vi(a. Se più di contrasto si mostrava, 
più interessante ne sortiva il gruppo. Tanto e 
tanto dimostra nel suo autore sapere e mae- 
stria t ché se con più di amore studiato e trattato 
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lo avatte^ ed ideatolo coh piùi fervido tenti* 

mento, ritrarre da esso ei poteva lodi molto 
maggioii 

Tiepidamente assai si è iaveslilo questo 
Scultore della «itiuigioiie makgeroliaeiniai ia cui 
sarebbesi trovata Elena a fronte del marito di 
gelosia furente e di onta per sé e per la patria ^ 
poiché non ce la oftrte commossa da forti 
sensi di temai di rimorso e di vergogna^ com- 
misli ad una confidensa nella Dea degli amori 
che tolse a proteggerla^ e nella possanza delle 
proprie avreneose. Di queste avvenense vera* 
mente non poteva tal figura farne gran mostra, 
abbenchè non aia di forme spregevoli , anzi in 
complesso il disegno é di buona scuola ; e non 
sema qualche elegania, da farsi persino com- 
patire lo storpiamento nella giuntura del piede 
destro colla gamlM^ amie sconciatura piuttosto 

sfuggila che ignorantemente commessa. Ma é 
lunge ancora dal darci una belleaaa suprema^ 
incantevole da ricordar quella di Clena; ben- 
ché assai gentile e di greca forma sia il profilo 
del volto. Incresce poi non sapersi decìdere pei 
qual divisamente sollevi con la destra un suo 
ve)o o peplo. Che se ciò fosse per isfoggiare le 
proprie attrattive; quella giacitura, quell'astone 
incerta non favorirdibero l'intento, e ne lo 
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gnàsterebbe il modo svenevole del Im€cio«y 
della maiio^ e di quelle dita a gesto di danza^ 
invececchè mosse da urlo di passione, 
i Passione però non manca in Menelao^ che 
viene ammansandosi aUe carenze di un Amo* 
rino ; l'azione del quale è pur graeiosa, ma^ 
pimè!. maniera te le sue membra^ che non pos- 
sono esser quelle del più gentile, del più iasir 
nuanle dei numi* Quel volto regio esprime al-^ 
quanto 1* antico risentimento nell' atto che gii 
si riaccende i* aulico afletto. Bene pronunciate 
sono le sne forme^ massime nella linea destra 
molta alia tbrlunosa moglie ed all' intercedente 
Amore. Naturalmente piega quel braccio ri» 
ponendo ilferro^ e bene s' impronta quella gam-> 
ba-; non cosi 1' opposta che langue per uno 
sgarbato conlorcitnento sotto al ginocchio. Pia* 
' ce per la sua spontaneità il piegar doppio del 
«no brieve manto che sporge dalla sinistra spai* 
la^ ma con qualche sforao si rivolge sul davanti 
della coscia dritta nn lembo del manto stesso^ 
per salvare per altro il pudore. 

Molte cose ha questo laT<H>o che sensa mae« 
strìa non sarebbero riescite^ ed accusa piutto- 
*sto di svoglialesia e di non enrmnfla quelle 
mendC) da cui abbiamo buoni . argomenti per 
ritenere che T antere avrebbe eapnto purgarlo} 
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ai 

tnost^andosi ben atto^ come più avanti ?edi^e« 
ino, ad operare meglio d'assai* 

Che ad operare aasai degnamente neil' arte 
allo sia il Petrelii ne fa ampia lede il suo bas- 
eo nUevo dell'ira d'Achille* £ acarse gràne paò 
ei rendere a quella idea grcUa che ne dà il suo 
tutore con qudJe cinque e cinque (igure con 
una in mezzo. Solo ad un occhio freddo, e per 
icaao fanno esae tal mostra; per altro sono. va* 
riamenle ed arlalamenle aggruppate da reapin*- 
gere una tanto materiale osiervazicme, laddove 
il commovimento, l'alta qualità degli astant»^ 
le varie accese passioni riscaldano l' immagi- 
natone dell' ammiratore, e lo portano col pen«> 
siero sovra altre persone non comprese nello 
apasiodel quadro, le quali ei affigliano* e stanno 
per raggiugnere queir arrabbialo contralto fra 
i duci degli achivi eeerciti. Guai all' artiata che 
non sapesse giovarsi deli' altrui fantasia ; man* 
tre lasciando ad essa qualche cosa da aggiun- 
gere si appaga 1* altrui amor proprio, e si con- 
cilia interessamento all' opera. 

Qui r Achille del Petrelii è quello di Ome- 
ro . Arditamente lanciasi contro lo spressat« 
* menami ma di repente rivolge la Ciccia alla 
Dea, che a' capegli lo arretra. La risoluaione. 
Tira, hi vendetta ed ogni più veemente paasirae 
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si espandono da quelle membra aemiceleatìa- 

li a straordinaria forza articolale e mosse; nel 
mentre che una soapenaume di tanti furiosi 
a£fetti si annunzia neir espressivo volto alle 
persuasive onnipossenti di Pallade^ da lui so- 
vra ogni altra divinità venerala. 

Tale yeramente ella appare nel bel volto, 
nelle tornite braccia.^ nel maestoso portamento. 
Imponente e gentile é quel suo dito e quella 
sua mano^ con cui amorosamente ingiugne al 
prode di anuuansarai. Se con la mano allar- 
gata ricurva )a Dea aflerrasse tutta la chioma 
di Achille^ più dignitosa e più decisa^ a quanto 
ci pare<) sarebbe riuscita quell* asione^ invece 
di quel pugno^ che poche ciocche serra dei ca- 
pelli con poca fermessa^ ond' é meno piacevole 
a vedersi : ma sarà sempre picciolo neo nel 
merito grande di questa figura^ dietro alle al- 
tre neir inferior parte nascosa. 

Patroclo non si accorge della Divinità^ ed 
interamente si occupa della cura massima di 
sedare nell' invito amico V accesa giusta coU 
lera., perplesso a qual miglior modo attenersi^ 
4ondQ non taMire nelV intento. Di attico disegno 
sono le fattesse di lui^ ingenuo^ ailèttnoso il 
carattere., naturaU e graziose quelle pieghe dei 
mantello^ dal davanti traUe ali* infretta sulla 
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tinìflra ipalla. Di buona invcMÌone «ono an- 
che le altre figure e di itile greco. 

Dal fissare degli occhi, dalle labbra semia- 
perte trapelano Y agitasione e la trepidania 
di Agamennone a fronte dell ostenUla mae- 
stà e della simulata fermesia, espresse dall' al- 
to impugnar dello scettro in mostra avanzato, 
e dpllo sporgere della gamba sinistra, men- 
tre i pili intensi aflTetti gli fanno ritirare 1* altro 
piede, e premer con k dritu mano U seggio 
regale. 

Siede il versuto Ulisse su d' inferiore scan- 
no a consigliere del re de'regL Nella sua astu- 
U apatia accavalca T uno sovra V altro ginoc- 
chio, attraverso le coscie prolunga verso noi la 
sinistra mano coli' indice a retro, quasi dica : 
qui cader deggiono le cose ; ma ad un tempo 
con la diritU indica quel trambusto senza pun- 
to aUungare il braccio, cbe arni col gomito e 
. con disinvoltura si appoggia allo schienale del- 
la scranna. 

Menelao in piedi dall' altro lato del gran 
re si corrucda, e sU per {sguainare U brando 
con buona mossa della persona, ma non abba- 
stansa naturale nella mano. 

Saranno Aiace e Diomede gli altri di die- 
tro ; e vi erano altri ancora a quel parlamento 
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dal Pelide convocato ; ausi ivi porgono l' idea 
del numero maggiore^ che il vano del baatori* 
lievo non capisce ; come la porge nell' estremi- 
tà opposta quel mìlke ttttt' altro che aolo jpe^ 
latore curioso. Anzi nei fitto sguardo, in quel- 
li animata atteuione della testa^ che ri proten- 
de ed interessa nel grave caso, mostra ( diqu»" . 
lanqne naseitm ri ria ) avor lie/vi attemproH m 
sentir molto. Avesse pur il Petrelli con ri bella 
ispirarione tutta atudiata quella figura; nel 
qual desiderio salta ali* occhio la meschinità 
della sinistra mano e dell» parte anteriore di 
quel braccio^ con taluna altra trascw*aMa mai^ 
sime nei dorso. £ tale deriderio ci viene sem- 
pre pìd ravvivato dalb maeatrlar dello a cultore^ 
che bellezze tantissime ha profuse in quelle 
membra^ in qua' piedt^ in quelle mani condot- 
te nelle altre figure con un amore, con un sa-* 
pere, e con una diligenza di lavoro da merìtariì 
ogni maggiore encomio. Per questo si avrebbe 
desiderata anche una cura migliore alla testa 
sporgente alle spalle dell' Atride, quantunque 
secondaria^ perchè é {rossetta, distacca perciò 
meno, e ia male al confronto ddle altre teste 
principali, essendovene £ra queste alcuna di 
piccola anri che nò ; e pur troppo ci sembra 
tale quella stessa dei sommo imperante. 



Digitized by Google 



Fra queaio e quel gruppo ti frappone J\e- 
•tore^ figura che nell' attuale sua asione unisce 
convenevolmente i due partiti della lodevole 
composiaone^ e serve a secondare la regolari- 
tà di quella linea che viene tanto dalla maestra 
antichità raccomandata nei bassirilievi. Sarà 
forse un po' vivacemeute mossa la detta figura ; 
ma stava n«ll' autore di aggiungervi un non so 
che di gravità più senile^ se consigliata gli 
▼#nne quell'attitudine* Essa è di bel lavoro 
peraltro^ e notiamo le estremità e la gamba 
dritta da omtemplarsi singolarmente. Un illu- 
stre pittore vivente pose Nestore con i suoi tre 
secoli in aziona le mille volte più animata e 
più commossa in mea io alla più inferocita bat- 
taglia sul carro di Diomede^ solo per persua- 
derlo di cedere al fiilminailte Giove (i). E in 
vero nulla di meno ci voleva per calmare la 
terribile ira di Achille. Lo stesso Omero se in 
quel punto lo avesse descritto, sicuramente a- 
vrebbelo con immenso fuoco mosso ad opera- 
re ; giacché allorquando il Pelide aveva già 
riposto il brando^ e che a sole parole ai limi- 
tava la coQlesa^ a luì bastava 1 animo di dire 
al più potente^ e al più prode : 

(i> VeM «MCto 4ìt»to la Wkm ad pdhMo Pai«bfa. 
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L)eh m* ascoltale. 

Che mÌDor d* addì di me «iete entrambi. 
Ed io pur coD eroi aon tìmo un tempo 
Di voi più prodi, e aon lai loro « vile : 

Iliadi, Monti. 

Non avendo veduta 1' azione del bozzetto 
sarebbe temerità dire te fotse o meno da pre- 
ferirsi; ma quello spirare dignità e dolcezza 
che appaia proprio di udir parole di pace e 
di amistà.^ come descrive V Opuscolo^ non era 
partito idoneo contro la furente ira di Achille* 
Di fatti Pailade onde astenerio dalle armi lo af- 
ferra per le chiome^ infonde la riverenza 
per gli Dei, ed a miglior tempo gli promette 
vendetta^ e ben tre Tolte più ricchi e gloriosi 
doni. Omerico venerando é quest' esempio^ e 
milita per V azione del Nestore attuale contro 
quella indicata del bozzetto». 

Buona filosofia d' arte^ ed assai bel pensie- 
ro é quello di avere in linea secondaria tra il 
veemente Achille e Nestore commosso* fatto ve- 
dere Calcante in lunghi panni a pieghe larghe 
di giusti e lievi ondeggiamenti^ che in sé com- 
postamente raccolto si ritira dal minacciante 
subbuglio. Ma se anche Nestore in quel cospi- 
cuo punto della composizione fiaccamente ope- 
rasse da uomo decrepito^ si spezzerebbero le 
andla graduate delle azioni^ /neutre cosi presta 
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ragionevole passaggio dai seduti Agamennone 
ed Ulùìse) dai fermi ritti in piedi Aiace^ Dio- 
mede e Menekoy a qoell' ardensa^ a quel fu- 
rore di Achille ; ed altrimenti persino distrug- 
gerebbesi lo straordinario da Omero legnato 
in questo personaggio di tre lunghe etadi^ ope- 
roso e valente cotanto. 

Conveniamo perfettamente col Libretto, che 
sia diritto proprio e conrenienaa dell'arte del 
Petrelli di avere posti in azione il famoso in- 
devino, e V autorevole Nestore in questo punto 
di scena, nel quale Omero occupato nelle prin- 
cipali lasciò alla induaione naturale le asioni 
dei circostanti: ma per& P Estensore del li- 
bretto deve per le sue medesime opimoni con- 
venire sull'arbitrio assoluto dei pittori, scultori 
e poeti, di svolgere e modellare a piacer loro 
gli argomend tutti, purché ragionevolmente 
connessi, ogni qualvolta si prestano generosi a 
sollevare ed a ingentilire gli animi niMtrL Egra- 
' zie avremo mai sempre a rendere a* que' dal 
Cielo prediletti, che sublimando le idee del- 
Y umano sapere, ci elevano le menti e ci con* 
fortano stendendo con le divine opere loro un 
amico velo sopra le miserie, e sopra le mortifi- 
canti veritÀ che ci attorniano. U primo omag- 
gio lo dobbiamo al sommo padre Omero ; bi 
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tomigliaiusa poi di errante e sconsolala vita ci 
porta a qui trascrivere la omerica versione del- 
lo sventurato Cantor dei Sepolcri^ che argo- 
mento prestò al Bassorilievo da noi ora esami- 
uaiO) onde un rajOfronto pur ne avvenga &a la 
penna del più antico e più grande dei poeti^ • 
lo scarpello d'un giovane scultore italiano. 

Ditte, e l*8Dgotcia t' iofiammò d* Achille, 
E ne* profondi del velloto petto 

Gli l'remea V alma in dne consij^li j o it ferro 

Impugnar, dissipar tutti diatorao, 

£ trafiggere Atrìde } o divorarti 

II* ira e la furia « ed agitando tiitla 

La niente e il core in tanto ondt;g^iaroeato 

Sfruainnva terribile il gran brando. 

£d ceco scesa dal sereno Olimpo, 
loTiata da Giono, a coi diletti 
Eran ambo gli Eroi, Palla Miner?a 
Gli sovrasta alle spalle, e per le fulve 
C'hioine lo afferra, c invisibile a tutti 
Tutta ad Achille litplendea la Diva. 
L* eroe confuto di ttupor, ti volte 
E a! terror degli sguardi iranaattnente 
Ravvisò il JNume, e V appellò mandando 
Velocissimi detti : A cho ne vieni. 
Figlia d' Egioco? Il regnator tuperbo 
Forte a veder, e l'onta mia ? ma tosto. 
Io r intimo, e avverrà, tosto vedrai 
S* ei le superbie perderà col sangue. 

Ditte. E Minerva gì* infondea nel ove ' 



La rtrereiiia per ^li Dei, ra^gÌHiiclo 
Dalle az:5tirre pupille, c alle uiiiiacce 
(^1 divÌD labbro s' interpose: Io scendo 
Dal mio trono colette a rainmantarti 
Se par PaUade onori, e quella Dea 
Che dal ciel m* inviò, Ginoo ohe in petto 
Con Atrìde ti porta. Dalla rÌMa 
Rimanti, e attieni la man tua dair armi ; 
Chè attai vendetta ti daranno i feri 
Motti che avventi ; ti darà vendetta 
Ijh mia promessa ; tu m* ascolta, e credi. 
Tempo verrà, che per ammenda avrai 
Ben tie volte pi& riocbi e glorioti 
Doni : tn pota, ed obbediici al cielo, 
E a te t* arrende, replicò il Pelide, 

Questa mia ribollente alma nell* ira 
Per tanto insalto, a te, figlia di Giove : 
Clementi siete a chi v* atoolu, o Numi ! 
Cosi parlando, il poderoso pugno 

SalPelse argenteo rallentava, e tutto 
Abbandonò il gran brando alla vagina, 

tu. Dea, ritornando al luminoso 
Soglio del padre ed all'olimpio coro, 
Tfc^otifoUfì r immente «are de* cieli. 

Ugo Foscolo. 

FiDalment» concludiamo : Dall' esame inge- 
nuo di questi quattro fiassirilievi^ e del Liber- 
colo che li rìagoarda^ ne viene il convincimento 
non essersi sacrificato i^ero alle stolte pre^ 
tensioni^ ' con ioginetisia afifibbiake ai commet*- 
tenti; i ^ali anzi con ottimo dbcernimento 
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esposero espongono le intensioni loro^ e con 

ogni contezza degli argomenti ^ Lea lontani da 
farla da diUatori^ e da imponere leggi al genio 
degli artisti, essendo loro cura precipua di ani- 
marli e favorirli. Questo viene dimostrato dai 
lavori magnìfici, efae da tanto tempo vanno 
splendidamente commettendo agli artisti per 
uno squisito amore del bello ; lasciando libero 
campo ai talenti da sfogarsi e da farsi ammira- 
re. Dicasi però che chi molto sente per le arti, 
ancorché non le eserciti, di esse s'interessa, 
molto s' infervora, e vede sempre molto. 

Vogliamo sperare clic da tulio questo il 
giovine e valente Petrelli saprà cavarne pro- 
fìtto, non iscoraggiaudosi, non infastidendosi, 
né dura riputando quella qualche osservasione 
fattagli d* imparziale e premurosa critica ; ani- 
mandosi anzi sempre più ad eseguire lavori di 
merito da prepararsi una bella fama^ che a tal 
via gli prediciamo sicura. 

Lodcfremò ben anche il bell*animo del suo 
Apologista, che tanto lo ama sino all' accieca- 
mento; e lo consiglieremo con tali sue dolci e 
pieghevoli disposizioni di cuore a non deviarle 
mai in aspri risentimenti, che male si addica- 
no a mente dotta ed a cuore gentile* 
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